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La vita è come l’oro. Preziosa, difficile da realizzare al 
meglio, specialmente se non abbiamo una mappa da se-
guire. Noi, solamente noi, siamo i pirati alla ricerca del 
suo perfezionamento. 
Alcuni la vivono in modo superficiale, buttandola al 
vento con cose semplicemente inutili per vivere. Non 
sanno però che da qualche parte c’è chi darebbe la vita 
per sapere che almeno è riuscita a viverla… 
Lei, non sempre è un regalo, ci dà gioie, dolori, qualvol-
ta difficili da dimenticare… 
Ma si supera quasi sempre con l’aiuto di amici veri, o 
familiari, con questi possiamo superare quelli che sono 
gli ostacoli della vita. 
E come diceva un famoso poeta “VIVI LA VITA ATTI-
MO PER ATTIMO”. La vita è una cosa unica, la vivi u-
na volta sola non due… 
Per quanto riguarda gli amici veri, sono persone che ti 
apprezzano per quello che sei non per quello che hai, al-
le quali non smetti e non smetterai mai di volergli un be-
ne immenso… 
Sanno farti sorridere anche se sei giù di morale. 
Grazie a tutte quelle persone… 
 

PER QUESTO AMO LA MIA VITA… 
 

Mariella Coccaro 
 

La vita 
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25 giugno: il Vescovo a Monacilioni 
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trovare la tranquillità ed il riposo necessario ad affrontare un 
nuovo anno scolastico, in quanto non solo è già oggetto di 
diversi compiti assegnati, ma con il ritorno degli esami di 
riparazione metterà ancora ulteriori pressioni e tensione negli 
studenti. Un aspetto che ci differenzia fortemente dagli altri 
sistemi scolastici europei che non assegnano nemmeno i co-
siddetti "compiti per le vacanze", un’espressione quantomai 
contraddittoria e quasi ironica. Secondo punto negativo: la 
mancanza di flessibilità nello studio delle materie. Può ac-
cadere nel corso degli studi di incontrare una materia che ci è 
proprio ostile e in cui non si riesce ad eccellere: normale, ac-
cade a molti. Se con i debiti si tendeva comunque ad invo-
gliare i ragazzi a dare il massimo per avere maggior numero 
di crediti senza però penalizzare più di tanto in caso di insuc-
cesso, con il ritorno degli esami di riparazione si obbliga gli 
studenti a recuperare tutto, pena la bocciatura.  Certo questo 
potrà influire sull©abbandono scolastico, visto che anche un 
ragazzo meritevole può avere, come già detto, una materia 
ostile in cui non riesce ad arrivare alla sufficienza a fine anno 
e pertanto potrebbe anche faticare a proseguire gli studi per-
dendo anni dietro a questa materia che probabilmente nel 
corso della vita non gli servirà più. Si spera che chi ammini-
stra la scuola, oltre a proseguire sulla strada corretta del me-
rito, intraprenda un percorso che porti a far ottenere agli stu-
denti anche professori maggiormente qualificati e che sap-
piano suscitare più interesse verso la loro materia 
d’ insegnamento, un limite che troppo spesso compromette 
negativamente il rapporto alunno-docente e che porta, forse, 
a dipingere la scuola come una gabbia da cui evadere. Per 
andare dove? 

Valeria Giuliano�
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2008: anno nuovo, leggi vecchie. Il Ministro Fioroni ha rein-
trodotto nel sistema scolastico gli esami di riparazione, dan-
do così l©addio ai debiti formativi: quest’ultimi permettevano, 
infatti, allo studente di poter colmare le proprie lacune nel 
corso del anno scolastico successivo e di proseguire senza 
intoppi. Ora, invece, per la legge Fioroni si è tornati ad un 
passato molto discutibile, che sebbene ad opinione di alcuni 
sia qualcosa di positivo, lascia molti dubbi sul nostro sistema 
scolastico: era dal 1994 che non c©erano più gli esami di ripa-
razione e ora a distanza di quattordici anni ecco nuovamente 
che riprendono il sopravvento su noi studenti. Tutti a studia-
re. Niente scappatoie, condoni o compromessi. Chi ha i debi-
ti dovrà saldarli entro il 31 agosto e comunque prima 
dell’ inizio del prossimo anno scolastico. Un segnale che in-
dica la direzione che seguirà il governo per la scuola: quella 
della severità e del merito, una fermezza che potrebbe avere 
come conseguenza, nel caso di studenti con molti debiti da 
recuperare, un aumento delle bocciature. Nessun’altra via 
d’uscita viene concessa oltre quella di mettersi alla scrivania 
con i libri aperti e tanta buona volontà. Gli aspetti positivi 
degli esami di riparazione consistono sostanzialmente in un 
unico punto: lo studio, per tentare di colmare i vuoti nella 
propria preparazione. Sicuramente non sarà possibile conti-
nuare ad andare avanti per anni ed anni senza essere riusciti a 
colmare il debito in una stessa materia, fenomeno questo 
molto diffuso, soprattutto su materie importanti quali mate-
matica ed italiano. Sono invece da considerare anche i punti 
negativi: innanzitutto l©estate deve essere un per iodo di r ipo-
so essenziale nella vita di un adolescente, che gli permette di  
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Bar Ramon 
Di Marzio Giuseppe 
C.so Umberto 60 
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Dopo aver fatto la lotta con il tacchino per estrar-
gli il petto,cerchiamo di farci uscire almeno 8 fet-
tine da 100 g. ognuna.  
Mettiamo a dorare uno spicchio d’aglio in padella  
con un po’ di olio extra vergine di oliva,dopo di 
che togliete l’aglio e coricateci le fettine di tacchi-
no precedentemente impanate nella farina,passate 
la fiamma a fuoco lento e aggiungeteci sale, ro-
smarino precedentemente rubato nella campagna 
vicina (è risaputo che l’erba del vicino è sempre 
più buona) e ovviamente il vino bianco. 
Dopo dieci minuti di cottura a fuoco lento togliete 
tutto dalla padella e servite su di una pirofila. 
 
Se non siete schizzinosi…………… 
 
 

Buon Appetito…... 
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Festività del Sacro Cuore di Gesù:  
20 giugno 2008 

Sicuramente venerdì 20 giugno molti di noi a-
vranno partecipato alla processione che si è svol-
ta in onore del Sacro Cuore di Gesù con la rievo-
cazione delle dodici promesse. Ebbene, ma quanti 
conoscono precisamente il significato e l’origine 
di questa festività? Bisogna dire innanzitutto che 
la devozione al Sacro Cuore di Gesù era già dif-
fusa nel Medioevo, ma ebbe un aumento espo-
nenziale con la visione avuta da S. Margherita 
Maria l’Alacoque nel 1673, il giorno della festivi-
tà di S. Giovanni Evangelista.  
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Sono avvilenti quelle manifestazioni di solidarietà ove il 
conduttore recita l©intera litania dei disastri africani, pri-
ma di presentare qualche personaggio, bianco e facolto-
so, che elenca le sue iniziative in favore dei poveri afri-
cani affamati;  oppure quando uno studente benintenzio-
nato descrive le danze dei villaggi come segno di gratitu-
dine delle popolazioni per i soccorsi ricevuti.  
Queste descrizioni, oltre a far passare sotto silenzio il 
ruolo preminente del mondo occidentale in molte delle 
situazioni più disastrose del continente, ignorano il lavo-
ro incredibile che gli africani hanno compiuto e conti-
nuano a compiere per risolvere i loro problemi.  
Periodicamente i rappresentanti politici dei Paesi indu-
strializzati si incontrano per discutere, tra l©altro, su co-
me salvare l©Africa. Nel prossimo incontro, o prima, è 
augurabile che ci si renda conto di una cosa: l©Africa non 
vuol essere salvata.  
Ciò che l©Africa chiede al mondo è il riconoscimento 
della sua capacità di avviare una crescita senza prece-
denti, sulla base di un vero e leale concordo paritario con 
gli altri membri della comunità globale. 
 

 
Giovanni Giuliano 
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del continente, sui signori della guerra, sui conflitti 
(cosiddetti) tribali, sul lavoro minorile e sulle donne sfi-
gurate da abusi e mutilazioni genitali. Per di più, queste 
descrizioni sono spesso precedute da titoli del tipo: 
"Riuscirà Bono a salvare l©Africa?".    
Anche se i rapporti tra l©Occidente e il continente africa-
no non sono più apertamente basati su idee razziste, que-
sti articoli hanno molto in comune con i resoconti dei 
tempi d©oro del colonialismo, quando i missionari euro-
pei venivano inviati in Africa per portarvi l©istruzione, 
Gesù Cristo e la "civiltà" (oggi il nome è cambiato in de-
mocrazia ma le tecniche sono le stesse, purtroppo). Non 
c©è un solo africano che non apprezzi gli aiuti provenien-
ti dal resto del mondo ma ci si chiede fino a che punto 
quest©aiuto sia genuino, o se non venga fornito nello spi-
rito dell©affermazione di una superiorità culturale.  
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Mentre era in preghiera dinanzi al S.S. Sacramen-
to, la Santa vide il signore con il cuore circondato 
di fiamme, coronato di spine e sormontato da una 
croce. Queste apparizioni si verificarono per due 
anni consecutivi e più precisamente ogni primo 
venerdì del mese. Successivamente, nel 1675 du-
rante la festività del Corpus Domini, Gesù le ap-
parve con il petto squarciato e, presentandole il 
suo cuore chiese alla suora di istituire la devozio-
ne dei primi nove venerdì del mese; infatti è pro-
prio nella dodicesima e ultima promessa che vie-
ne annunciata: “A tutti quelli che per nove mesi si  
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comunicheranno il primo venerdì di ogni mese, io 
prometto   la    Grazia    alla    perseveranza    fi-
nale: essi non morranno in mia disgrazia, riceve-
ranno i Santi Sacramenti e il mio Cuore, sarà loro 
sicuro asilo in quel momento supremo” . Come 
già accennato in precedenza, le promesse sono 
dodici ed in ognuna vi sono le volontà del Signo-
re espresse durante le apparizioni a S. Margherita 
Maria l’Alacoque; i temi principali trattati nelle 
Promesse sono molteplici: la devozione al Sacro 
Cuore in primo luogo, l’ istituzione della famiglia, 
il dolore  e le  sofferenze  dell’uomo,   la carità, il  
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Questo, assieme ad altri temi, è portato nelle piazze, ai 
concerti e nelle università ma spesso si ha l’ impressione 
che le persone si imbarchino nelle cause più in voga, non 
perché interessate, ma per semplice moda. Guai a passa-
re indifferente oltre questi baldacchini perché se si tira 
dritto arriva una ragazza che ti blocca gridando: "Non 
vuoi aiutarci a salvare l©Africa?".  
A quanto pare, in questi ultimi tempi l©Occidente, op-
presso dai sensi di colpa per la crisi che ha creato in Me-
dio Oriente, si rivolge all©Africa per redimersi. Idealisti, 
politici e celebrità delle case discografiche e di Hollywo-
od si sentono investiti della missione di portare la luce 
nel Continente Nero. E vi atterrano per partecipare a se-
minari e programmi di ricerca, o per raccogliere bambini 
da adottare, un po© come i nostri genitori da piccoli ci 
portavano al canile municipale a cercare un randagio da 
portarsi a casa.  
L©aspetto più interessante è forse il linguaggio usato per 
descrivere quest©Africa da salvare. Gli slogan spaziano 
da "Mantieni in vita un bambino" a "Aiutaci a fermare la 
strage” , passando per la scritta "Io sono africano" sotto 
foto di celebrità occidentali (rigorosamente di pelle bian-
ca, con la faccia dipinta di "segni tribali” ). 
Ma per quanto benintenzionate, le campagne di questo 
genere promuovono lo stereotipo dell©Africa come una 
sorta di buco nero di malattia e di morte. Le notizie di 
stampa si concentrano invariabilmente sui leader corrotti  
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C’è un detto in Africa: “Quando togli la fame alla pover-
tà, la povertà è dimezzata” . 
Senza aiuti alimentari milioni di persone tra le più vulne-
rabili non potranno evitare la povertà: in Africa una per-
sona su tre è malnutrita e la fame, come in qualunque 
altra parte del mondo, è al contempo causa ed effetto 
della povertà. L’assistenza immediata per gli affamati 
deve essere accompagnata da uno sviluppo a lungo ter-
mine se si vuole dare slancio alla produttività, creare oc-
cupazione e aumentare il valore dei beni di proprietà de-
gli indigenti. Concentrandosi laddove ce n’è più biso-
gno: nelle aree rurali e nell’agricoltura. 

 

 
Non salvate l’Africa 
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peccato, ecc… Il Compito di “ rievocare”  queste 
dodici Promesse è affidato a delle bambine vesti-
te da angeli; e ognuna alla volta salgono sui ri-
spettivi balconi. Dopo aver lanciato un giglio ver-
so la statua in segno di saluto e omaggio iniziano 
ad esporre la promessa e, alla fine altre due bam-
bine gettano dei fiori sul popolo così la processio-
ne prosegue accompagnata dalla banda sino al 
balcone successivo. La devozione della Dodici 
Promesse ha avuto luogo per la prima volta il 17 
giugno 1951 ed è durata per più di un decennio; è 
stata ripresa nel 1995 dalla fam. Mignogna. 

 
Chiara Mignogna 
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Festeggiamenti in onore del Sacro Cuore, 
del S.S. Sacramento e di Sant’Antonio 

Nei giorni 20, 21 e 22 giugno nella nostra piccola 
comunità si sono svolti i festeggiamenti in onore del 
Sacro Cuore di Gesù, del  S.S. Sacramento e di 
Sant’Antonio. Nelle domeniche precedenti alla festa 
vengono prodotti formaggio e ricotte da distribuire 
alla popolazione in cambio di offerte. Alla produzio-
ne dei formaggi ha collaborato un gruppo di volonta-
ri del paese guidati dal Comitato Festa Sant’Antonio. 
La “vendita” , come di consueto ha riscosso partico-
lare successo, infatti sono stati “cagliati”  circa 20q di 
latte.  
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Bar Tabacchi 
Ciccotelli A. 
Via San Rocco n° 8 
Tel. 0874-520065 
Monacilioni CB 
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Venerdì 13 giugno alle ore 21:00 la popolazione si è 
riunita a pregare dinanzi ai vari focolari allestiti da 
varie persone sparsi per il paese.  
I veri festeggiamenti hanno avuto inizio venerdì 20 
con la rievocazione delle 12 Promesse. 

Sabato 21, per le varie strade del paese sono stati al-
lestiti dei vari altarini ove il popolo, riunito in pro-
cessione, si fermava, pregava e venerava il S.S. Sa-
cramento. In  tarda  serata c’è stata l’esibizione  
dell’orchestra “ Il Canta Tutto”  con la  collaborazione 
della cantante della Rai Tv Giovanna. Tutta la citta-
dinanza ha espresso giudizio positivo, infatti sono 
state molteplici le canzoni richieste. Inoltre i giovani 
ragazzi dell’Associazione Culturale “La Svolta”  han- 
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no organizzato uno stand eno-gastronomico di 
“Taccozze e Fagioli” , grazie alla collaborazione delle 
massaie del paese.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Domenica 22, il paese ha avuto un risveglio allietato 
dalle note del complesso bandistico “Città di Lecce” . 
Successivamente molteplici volontarie del paese si 
sono radunate dinanzi al Panificio Bozza Porfirio per 
prelevare il pane offerto dal suddetto in onore di 
Sant’Antonio. Alle ore 10:30 il corteo, composto i-
noltre da mezzi agricoli addobbati e cavalli è giunto 
nella Chiesa Madre ove il nostro Parroco ha dato ini-
zio alla celebrazione della Santa Messa. Terminata la 
funzione si era pronti a portare in processione il pane 
benedetto e la statua del Santo.�
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Durante la processione il parroco ha benedetto i ca-
valli presenti. Giunti di nuovo in chiesa molti pre-
senti hanno acquistato il pane donando un’offerta al 
Comitato Festa. Nel pomeriggio ha avuto luogo 
l’asta benefica con oggetti donati dalla popolazione. 
In serata ha avuto inizio l’esibizione del complesso 
bandistico “Città di Lecce” . Alla fine della prima 
parte del concerto ha avuto luogo lo spettacolo piro-
tecnico che ha accolto tutti i visitatori in Piazza San-
ta Benedetta. Ormai spossato dalla fatica, il comples-
so ha concluso la sua esibizione lasciando tutti sod-
disfatti per la riuscita della festa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Francesca Bozza 


